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Criteri per la valutazione dei contributi

I contributi sono sottoposti a valutazione.
Di seguito si riportano le modalità attuative.
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto-
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione 
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire-
zione in un apposito elenco.

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso-
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui 
seguenti parametri:

– originalità;
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini;
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza;
– correttezza dell’impianto metodologico;
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri-
spetto alla posizione teorica dell’autore);
– chiarezza espositiva.
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo:
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica-
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta;
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte;
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for-
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto.
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli-

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda-
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della 
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore.
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Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien-
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale 
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato 
sottoposto a valutazione.

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico-
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi.

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra-
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico.

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore:

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali;
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista;
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti 
di scientificità, originalità, pertinenza.
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Giurisprudenza e legislazione internazionale	 714
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TASSA ECCLESIASTICA
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(equo processo – antisemitismo – pena di morte)

LAÏCITÉ 
- CAA di Marsiglia, 4ème chambre, 15 ottobre 2024, n. 24MA00665 (FRANCIA)
(Islam – Loi de Séparation – titolo gratuito)

CHIESA CATTOLICA
- High Court of Australia, affaire ‘Bird vs X’, 2024/HCA/41, del 13 novem-
bre 2024 (AUSTRALIA)
(responsabilità civile – rapporto di lavoro – sacerdozio cattolico)
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di revoca della idoneità all’insegnamento dell’IRC e giurisdizione competente, offrendo 
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Abstract 
The article presents a commentary on the recent judgement of the Regional Admin-

istrative Court of Calabria (TAR) on the subject of revocation of eligibility for teaching 
the Catholic religion and the competent jurisdiction, offering an opportunity to reflect on 
the appeal that can be made in the administrative/processual canonical court and on the 
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La revoca dell’idoneità all’insegnamento della religione cattolica.…

1. La recente sentenza TAR Calabria n. 1699/2024

L’insegnamento della religione cattolica ed i docenti di tale disciplina 
sono, ultimamente, spesso al centro dell’attenzione mediatica. Ciò, non solo 
per questioni legate allo svolgimento del concorso straordinario a loro riser-
vato1 e dell’avvio delle attività della procedura concorsuale ordinaria2, o per il 
dibattito recentemente acceso dalla proposta del Ministro dell’Istruzione e del 
Merito di introdurre la lettura della Bibbia nei programmi didattici della scuo-
la primaria3, richiamando indirettamente anche il ruolo ed il contributo del 
docente di religione cattolica di quel grado scolastico, o per le abituali polemi-
che circa l’“utilità dell’insegnamento confessionale”4 che si ripropongono in 
seguito all’annuale messaggio della presidenza della Conferenza Episcopale 
Italiana in vista della scelta di avvalersi dell’IRC5, ma anche per alcune que-

1   Cfr. Ministero dell’Istruzione e del Merito, Disposizioni concernenti le procedure concorsuali 
straordinarie riservate agli insegnanti di religione cattolica nella scuola dell’infanzia e della primaria 
e nella scuola secondaria di primo e secondo grado ai sensi dell’articolo 1-bis, comma 2, del decreto-
legge 29 ottobre 2019, n.126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n.159, 
come sostituito dall’articolo 47, comma 9, lett. b), del decreto-legge 30 aprile 2022, n.36, convertito 
con modificazioni dalla legge 29 giugno 2022, n.79, e successivamente modificato dall’articolo 20, 
comma 6, lett. b), del decreto-legge 22 giugno 2023, n.75, convertito, con modificazioni, dalla legge 
10 agosto 2023, n.112, reperibile sul sito www.mim.gov.it. 

2   Cfr. Intesa tra il Ministro dell’Istruzione e del Merito ed il Presidente della Conferenza Episcopale 
Italiana per la procedura concorsuale per la copertura dei posti di insegnamento della religione 
cattolica ai sensi del comma 1 dell’art.1-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019, n.126, convertito con 
modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, 11 gennaio 2024, reperibile sul sito www.mim.gov.it. 

3   Cfr. Bibbia a scuola: Fuccillo, importante innovazione di Valditara, reperibile sul sito www.ansa.it. 
4   Sul superamento dell’insegnamento religioso, si condividono le parole critiche del Prof. Carlo 

Cardia: «Questa proposta vive continui revival, che vorrebbero cancellare ogni insegnamento religioso, 
e sostituirlo con i ipotesi o formule diverse, ad esempio con un corso di storia delle religioni, delle 
esperienze religiose, una trattazione dell’ecumenismo, del dialogo interreligioso, e via di seguito. 
Attenzione, siamo di fronte a proposte all’apparenza affascianti, che possono attirare consensi di persone 
d’ogni tendenza e orientamento, perché si presentano con parvenza di obiettività, pluralismo, perfino 
con qualche venatura di storicismo che non dispiace a settori culturali importanti. […] Io invito invece 
a riflettere bene su queste proposte, perché in realtà mi sembrano figlie di una sorta di assuefazione al 
banale, d’insignificanza, dell’insegnamento religioso», rinviando alle ulteriori riflessioni contenute nel 
contributo in tema di “orgoglio” (p. 27) ed attualità del tema della religione in contesto scolastico ed 
educativo (Carlo Cardia, L’esperienza italiana. Dalla tradizione risorgimentale alla libertà religiosa, 
in Chiara Minelli (a cura di), Scuola, religione, nuove generazioni. Esperienza giuridica e risorse 
del futuro, Giappichelli, Torino, 2020, pp. 25-26. 

5   Conferenza Episcopale Italiana, Messaggio della Presidenza CEI per la scelta dell’IRC – 
2025/2026, reperibile in www.chiesacattolica.it.; cfr. Paolo Palumbo, Insegnamento della Religione 
Cattolica ed educazione civica in una società interculturale, in Diritto e Religioni, 2, 2020, pp. 131-156. 
Rispetto alla situazione italiana, studi condotti in ben 31 paesi d’Europa rilevano che l’insegnamento 
della religione è obbligatorio con facoltà di esonero in paesi come l’Austria, il Belgio, Cipro, la Grecia, 
la Danimarca, l’Estonia, l’Ucraina, la Romania, la Finlandia, l’Inghilterra e il Galles, l’Irlanda cattolica, 
Malta, la Norvegia, la Svezia e la Turchia. In Francia e in Slovenia non è previsto alcun insegnamento 
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stioni giudiziarie che, da angolature diverse, invitano a porre specifica atten-
zione alla tutela dei diritti del docente di religione cattolica6. 

Nello specifico, la vicenda oggetto di commento riguarda la sentenza ex art. 
60 c.p.a. del TAR per la Calabria sezione seconda di Catanzaro, pubblicata il 2 
dicembre 2024, circa il ricorso presentato da un’insegnante di religione cattoli-
ca contro l’Arcidiocesi di Rossano-Cariati ed il Ministero dell’Istruzione e del 
Merito per l’annullamento del decreto di revoca dell’idoneità all’insegnamento 
della religione cattolica adottato dall’Arcivescovo della diocesi calabrese. Ri-
correndo davanti al TAR, l’IdR lamentava l’erronea percezione dei fatti pre-
supposti al provvedimento di revoca dell’idoneità all’insegnamento e la finalità 
ritorsiva del decreto episcopale di revoca, precisando, sul piano specifico della 
giurisdizione del TAR Calabria, che «ancorché espressione delle Istituzioni di 
uno Stato Estero, nella fattispecie (l’Arcivescovo) adottava un atto il quale pro-
duceva i suoi effetti nello Stato Italiano»7, incidendo direttamente sul rapporto 
di pubblico impiego che intercorreva tra il Ministero dell’Istruzione e la docen-
te, e ritenendo, quindi, l’atto di revoca soggetto al sindacato della giurisdizione 
italiana, chiamata a verificarne la legittimità secondo l’ordinamento giuridico 
italiano. Di avviso contrario l’Arcidiocesi ed il Ministero che contestavano, in 
tema di concessione e revoca dell’idoneità all’insegnamento della religione cat-
tolica, la giurisdizione del giudice statuale. Il TAR, accogliendo le motivazioni 
delle parti resistenti, dichiarava il ricorso dell’IdR inammissibile per difetto di 
giurisdizione. I Giudici rilevavano, infatti, che, in tema di rapporto di lavoro 
dei docenti di religione cattolica8, devono ritenersi di «esclusiva competenza 
dell’ordinario diocesano, non solo il riconoscimento dell’idoneità all’insegna-
mento (presupposto condizionante l’instaurazione del […] rapporto con il Mi-
nistero dell’Istruzione) ed il potere di una sua revoca, ma anche la scelta delle 

religioso; in Germania sarebbe obbligatorio l’insegnamento della religione di maggioranza di ciascun 
Länd, ma, di fatto, si può richiedere l’insegnamento della religione a cui si è formalmente iscritti oppure 
aderire liberamente ad un corso di etica o di filosofa pratica o, talora, di storia delle religioni; nella 
Repubblica Ceca, in Spagna, in Russia e in Ungheria l’adesione all’insegnamento di una religione 
è facoltativa, mentre in Bulgaria, Croazia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Polonia, Portogallo, 
Slovacchia l’insegnamento della religione è proposto come opzione alternativa a un corso di etica: Cfr. 
Angelo Licastro, Il Diritto statale delle religioni nei Paesi dell’Unione Europea, Giuffrè, Milano, 2017.

6   Cfr. altresì la sentenza del Tribunale di Nocera Inferiore del 23 dicembre 2024 con la quale 
è stata riconosciuta la condotta mobbizzante subita da un docente di religione a tempo determinato 
da parte della DS, scatenata dal fatto che il docente si fosse lamentato della mancata attivazione 
di attività alternative alla religione, venendo denigrato e ridicolizzato in sede di scrutini e collegio 
docenti, ricevendo sanzioni disciplinari pretestuose ed infondate, fino al tentativo di estromissione dal 
contesto lavorativo anche attraverso pressioni da parte della DS sulla diocesi di riferimento dell’IdR. 

7   TAR Calabria, sez. II, sent. 1699/2024, p. 2.
8   Cfr. artt. 5, comma I l. 5 giugno 1930, n. 824; legge 25 marzo 1985, n. 121, protocollo addizionale, 

del d.P.R. 16 dicembre 1985 n. 751; art. 309, comma II d.lgs. 16 aprile 1994, n. 297.
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concrete modalità dell’espletamento dell’attività didattica che, senza incidere 
sull’organizzazione della scuola pubblica, risultino volte alla migliore funzio-
nalità dell’insegnamento stesso»9, lasciando, così, all’autorità scolastica solo la 
possibilità di aderire alle indicazioni dell’ordinario diocesano10. L’attribuzione 
e la revoca dell’idoneità all’insegnamento della religione cattolica, infatti, sono 
atti che avvengono «per intero all’interno dell’ordinamento della Chiesa Catto-
lica, indipendente e distinto dall’ordinamento della Repubblica italiana (art. 7 
Cost.), che produce effetti nell’ordinamento nazionale in ragione dell’Accordo 
di revisione del Concordato Lateranense»11, atti sui quali, quindi, non si estende 
la giurisdizione del giudice amministrativo italiano12. I giudici amministrativi 
precisavano, inoltre, che la ricorrente avrebbe potuto correttamente rivolgersi 
ai competenti Organi di giustizia ecclesiale o al giudice ordinario, «laddove, a 
fronte dell’esercizio dei poteri discrezionali da parte dell’autorità ecclesiastica, 
quella scolastica – aderendo alle indicazioni dell’ordinario diocesano – venga a 
ledere valori e principi di natura costituzionale (Cass. Civ., Sez. Lav., 4 febbraio 
2005 n. 2243)»13.

2. La revoca della idoneità all’insegnamento dell’IRC: competenze e proce-
dure

Varie sono le questioni giuridiche che ne conseguono e di non secondaria 
importanza, tenuto conto che in più casi, in tempi recenti, si è proceduto alla 
revoca di diverse idoneità all’insegnamento della religione cattolica, anche 
in ragione delle procedure concorsuali in corso, negando, a seguito di veri-
fiche14, il rilascio della certificazione amministrativa dell’idoneità diocesana 

9   TAR Calabria, sez. II, sent. 1699/2024, p. 3.
10   Cfr. Cass. Civ., sez. lav., sent. 2243/2005. 
11   TAR Calabria, sez. II, sent. 1699/2024, p. 4.
12   TAR Sicilia, sez. II, sent. 12602/2010; TAR Molise, sent. 648/2009. Di avviso diverso in 

dottrina, Pierluigi Consorti, Sul nuovo stato giuridico degli insegnanti di religione cattolica, con 
particolare riferimento alla loro mobilità, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, giugno 2009, 
p. 11; Pierangela Floris, Autonomia confessionale. Principi-limite fondamentali e ordine pubblico, 
Jovene, Napoli, 1992, p. 165 ss.

13   TAR Calabria, sez. II, sent. 1699/2024, p. 4.
14   Nel Promemoria per il gli Uffici diocesani IRC n. 2 (gennaio 2024) e n. 4 (novembre 2024) del 

Servizio nazionale per l’insegnamento della religione cattolica della Conferenza Episcopale Italiana, 
reperibili nel sito www.chiesacattolica.it, è specificato: «Viste le caratteristiche dell’idoneità, è diritto 
e dovere dell’Ordinario procedere a una verifica del possesso dei requisiti ogni volta che lo ritenga 
necessario, soprattutto nel caso in cui la persona non abbia insegnato per un certo periodo di tempo o 
non abbia curato il proprio aggiornamento professionale. Tale verifica dovrà concludersi con la conferma 
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a cura del responsabile dell’ufficio diocesano competente, necessaria per la 
presentazione della domanda di partecipazione ai concorsi IRC, straordinario 
ed ordinario15. Trattasi di un discorso che si allarga agli stessi requisiti previsti 
e necessari per il rilascio o la revoca di detta idoneità, considerato che, proprio 
nell’occasione delle recenti procedure concorsuali, molte diocesi hanno revi-
sionato i regolamenti o le procedure particolari sul tema. 

Mentre il Concordato del 1984 (Protocollo addizionale n. 5) stabiliva che 
l’insegnamento della religione cattolica sarebbe stato impartito da docenti 
«riconosciuti idonei dall’autorità ecclesiastica», l’Intesa tra il Ministro della 
Pubblica Istruzione e la Conferenza Episcopale Italiana del 14 dicembre 1985 
(resa esecutiva con DPR 751/1985) precisava la necessità che tale idoneità 
non fosse stata revocata. L’accordo veniva parzialmente modificato con suc-
cessiva intesa del 1990 (resa esecutiva con DPR 202/1990). La stessa legge 
186/2003 sullo stato giuridico degli insegnanti di religione cattolica precisava 
che per l’accesso ai ruoli ciascun candidato dovesse essere in possesso del 
riconoscimento di idoneità rilasciato dall’ordinario diocesano competente per 
territorio16. Da ultimo, l’Intesa tra il Ministro dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca e la Conferenza Episcopale Italiana del 2012 (resa esecutiva 
con DPR 175/2012), nello specificare e riformare la necessità per l’IdR del 
possesso di una particolare qualificazione professionale, chiariva che il rico-

dell’idoneità o con la sua revoca, nel caso in cui si accertino gravi carenze rispetto ai requisiti previsti. 
L’emissione del decreto formale di revoca segue la procedura indicata dal §3 della delibera 41 della CEI 
(1990). In vista del concorso, l’Ordinario può prevedere una verifica per coloro che non insegnano in 
diocesi da un determinato periodo di tempo. In ogni caso, non è possibile negare il certificato di idoneità 
a chi attualmente insegna Religione Cattolica in diocesi: il fatto stesso che gli sia stato assegnato un 
incarico, infatti, implica la sua idoneità». In particolare, circa la richiesta di certificazione da parte di 
un docente non in servizio nelle scuole della diocesi ma che comunque in passato vi abbia insegnato, 
memori anche della giurisprudenza sul punto (Cfr. TAR Campania, sent. n. 6842/ 2007, confermata da 
Consiglio di Stato, sent. n. 6618/ 2007) e del carattere “permanente salvo revoca” della idoneità, si afferma 
nel Promemoria: «[…] è facoltà dell’Ordinario procedere o meno a una verifica del possesso attuale 
dei requisiti di idoneità, secondo le modalità che Egli vorrà stabilire, prima di rilasciare certificazione 
dell’idoneità diocesana. Qualora da tale verifica emergesse la non sussistenza di tali requisiti, andrà 
avviata una procedura formale di revoca dell’idoneità diocesana all’insegnamento dell’IRC. In assenza 
di verifica o in caso di esito positivo della stessa, non si potrà rifiutare il rilascio della certificazione».

15   Cfr. Promemoria per gli Uffici diocesani IRC n. 2 e n. 4 del Servizio nazionale per l’insegnamento 
della religione cattolica della Conferenza Episcopale Italiana. Sulla distinzione tra il certificato di 
idoneità richiesto per partecipare al concorso ed il decreto di idoneità dell’ordinario, cfr. P. Nascenti, 
Un’intesa particolare: elementi procedimentali non concordatari in vista del concorso per insegnanti di 
religione, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, 22, 2021, p. 64 ss. Come specificato dall’Ufficio 
nazionale per l’insegnamento della religione cattolica della Conferenza Episcopale Italiana (Promemoria 
3 – giugno 2024): «Nel rilasciare la certificazione di idoneità, il Direttore dell’Ufficio diocesano non 
fa che attestare una situazione di fatto, ovvero la permanenza delle ragioni che rendono la persona 
idonea a insegnare IRC nella specifica Diocesi (in altre parole: che l’idoneità non è stata revocata)».

16   Cfr. l. 186/2003, art. 3 n. 4.
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noscimento della idoneità all’insegnamento avesse effetto permanente, salvo 
revoca da parte dell’ordinario diocesano17. 

Il can. 804 §2 del Codice di diritto canonico invita l’ordinario del luogo ad 
avere premura affinché «coloro, i quali sono deputati come insegnanti della 
religione nelle scuole, anche non cattoliche, siano eccellenti per retta dottrina, 
per testimonianza di vita cristiana e per abilità pedagogica»18. Tali requisi-
ti vanno accertati dall’ordinario del luogo e la stessa Conferenza Episcopale 
Italiana, con diverse delibere nel corso degli anni (1987, 1990, 1991)19, ha 
suggerito l’opportunità di prevedere colloqui, prove scritte, documenti o testi-
monianze mediante cui accertare l’idoneità diocesana del candidato all’inse-
gnamento, così da arrivare ad un decreto di idoneità per il singolo IdR, espres-
sivo del «rapporto permanente di comunione e di fiducia»20 tra ordinario e 
docente, tra docente e Chiesa particolare, finalizzato ad un genuino servizio 
nella scuola, revocabile – salvo il contraddittorio con il docente – solo nel caso 
in cui in capo all’IdR venga «[…] accertata una grave carenza concernente 
la retta dottrina o l’abilità pedagogica oppure risulti un comportamento pub-
blico o notorio contrastante con la morale cattolica»21. Sinteticamente, quin-
di, come disciplinato nel can. 805 del Codice di diritto canonico: «È diritto 
dell’Ordinario del luogo per la propria diocesi di nominare o di approvare gli 

17   Cfr. n. 2.5; come ricorda la sentenza della Corte di Giustizia dell’Unione Europea del 13 gennaio 
2022 sulla causa 2828/19, l’idoneità diocesana e la conseguente revoca non costituiscono una ragione 
“obiettiva” per giustificare in modo indefinito i contratti a termine dei docenti di religione cattolica. 
Cfr. Maria D’Arienzo, Carattere permanente della provvisorietà? La giurisprudenza della Corte di 
Giustizia dell’Unione Europea sulla reiterazione degli incarichi annuali per l’insegnamento della 
religione cattolica nella scuola pubblica italiana, in Diritto e Religioni, 32/2, 2021, pp. 163-176.

18   Cfr. Conferenza Episcopale Italiana, Delibera approvata a norma dell’articolo 18 dello statuto 
della CEI, 1991, specifica: «2.1. Per quanto riguarda la conoscenza obiettiva e completa dei contenuti 
della rivelazione cristiana e della dottrina della Chiesa, l’Ordinario si accerta che il richiedente abbia 
acquisito la formazione adeguata per adempiere nel modo dovuto l’incarico cui aspira mediante il 
raggiungimento con merito dei profili di qualificazione previsti dalla normativa vigente. 2.2. Per quanto 
riguarda l’abilità pedagogica, l’Ordinario si accerta che nel corso degli studi il candidato abbia curato 
anche la propria preparazione pedagogica (p. es. seguendo il curriculum pedagogico didattico negli 
Istituti di Scienze Religiose), e determina ordine, grado e indirizzo scolastico in cui più fruttuosamente 
l’insegnante può esercitare la sua funzione sulla scorta della valutazione delle sue esperienze di 
servizio educativo, scolastiche e/o ecclesiali, e di eventuali colloqui o prove. 2.3. Per quanto riguarda 
la testimonianza di vita cristiana, l’ordinario, oltre a verificare che non risulti da parte del candidato 
comportamenti pubblici e notori in contrasto con la morale cattolica, si accerta che il medesimo viva 
coerentemente la fede professata nel quadro di una responsabile comunione ecclesiale». Cfr. Maria 
d’Arienzo (a cura di), Manuale di diritto canonico, Giappichelli, Torino, 2024, p. 101.

19   Le delibere sono reperibili nel sito www.chiesacattolica.it. 
20   Conferenza Episcopale Italiana, Nota pastorale sull’Insegnamento della Religione Cattolica 

nelle scuole pubbliche, 19 gennaio 1991, n. 22, il cui testo integrale è edito in www.chiesacattolica.it. 
21   Cfr. Conferenza Episcopale Italiana, Delibera n. 41, 14-18 maggio 1990, il cui testo integrale 

è reperibile in www.chiesacattolica.it.
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insegnanti di religione, e parimenti, se lo richiedano motivi di religione o di 
costumi, di rimuoverli oppure di esigere che siano rimossi». Pertanto, nel caso 
specifico dell’ordinamento italiano «si esprime la regola, non suscettibile di 
deroga, secondo cui l’insegnamento di religione nelle scuole statali è asso-
lutamente precluso al docente non ritenuto idoneo dalla competente autorità 
ecclesiastica»22. Diversamente, in tema di dotazioni organiche per i posti di 
ruolo da occupare nell’insegnamento della religione cattolica, sempre salva 
l’idoneità diocesana non revocata al docente, è, invece, compito esclusivo del 
dirigente dell’ufficio scolastico regionale provvedervi23.

Quanto all’idoneità, come ha chiarito anche la dottrina, si deve, quindi, pre-
cisare che essa «non costituisce una pretesa liberamente esigibile dal fedele, e 
che una volta ottenuta non configura un diritto acquisito»24. Ciononostante, il 
decreto di revoca dell’idoneità «non si configura come un atto che l’ordinario 
può assumere liberamente ed in assoluta discrezionalità»25. La revoca, infatti, 
comporta anche la risoluzione del rapporto di lavoro26, salvo i possibili casi 
di mobilità per i docenti di ruolo, ex art. 4 comma 3 della legge 186/200327. 

Come specificano i giudici amministrativi calabresi nella sentenza in com-
mento, competente a conoscere della sindacabilità del decreto di revoca della 
idoneità sono gli “organi di giustizia previsti all’interno della Chiesa Cattoli-
ca”; specificamente, nel caso, la ricorrente avrebbe potuto esperire un ricorso 
amministrativo gerarchico ex cann. 1732-1739 del Codice di diritto canonico. 

Il decreto di revoca dell’idoneità va inquadrato, infatti, tra i decreti sin-
golari (can. 48), per l’emissione dei quali, come ricorda anche la Delibera n. 
41 della C.E.I., l’autorità deve ricercare notizie e prove, ascoltando le ragioni 
della persona che potrebbe vedersi lesi i propri diritti (can. 50). Il decreto di 

22   Corte Cass., sent. 2803/2003; Cfr. Corte Cass., sent. 2243/2005; TAR Veneto, sent. 1482/2007. 
23   Cfr. Corte Cass., sez. lavoro, sent. 343/2018.
24 Pierluigi Consorti, Sul nuovo stato giuridico degli insegnanti di religione cattolica, con parti-

colare riferimento alla loro mobilità, cit., p. 9. 
25   Ivi, pp. 9-10.
26   Comporta la privazione della possibilità di continuare ad insegnare religione cattolica se la 

revoca interessa un insegnante di classe di scuola primaria o dell’infanzia. 
27   Specifica Corte Cass., sent. 29790/2018: «Alla luce di un’interpretazione sistematica della sopra 

riferita disciplina, le disposizioni di cui della L. n. 186 del 2003, art. 4, comma 3, vanno lette nel senso 
che ha titolo a partecipare alle procedure di diversa utilizzazione e di mobilità collettiva previste dal D.
Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, art. 33, l’insegnante della religione cattolica con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato che si trovi in situazione di esubero a seguito di contrazione dei posti di insegnamento, 
mentre l’insegnante della religione cattolica con contratto di lavoro a tempo indeterminato al quale 
sia stata revocata l’idoneità può fruire della mobilità professionale nel comparto del personale della 
scuola, con le modalità previste dalle disposizioni vigenti, subordinatamente al possesso dei requisiti 
prescritti per l’insegnamento richiesto». 
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revoca deve essere dato in forma scritta, deve essere sommariamente motiva-
to (can. 51) e va intimato al destinatario nei modi previsti dal diritto (cann. 
54-56). Infine, lo stesso ordinario del luogo, quando il decreto di revoca sarà 
divenuto definitivamente esecutivo, darà comunicazione all’autorità scolasti-
ca competente che l’idoneità è stata revocata, senza, però, essere tenuto a tra-
smettere il decreto di revoca o indicarne i motivi.

Trattandosi, quindi, di un atto amministrativo singolare, dato in foro ester-
no e fuori da un giudizio (can. 1732), contro di esso sarà anche possibile espe-
rire ricorso, a meno che non venga emanato dal Romano Pontefice (o da lui 
approvato in forma specifica) o dal Concilio Ecumenico28.

Prima di dare avvio ad una procedura amministrativa, la normativa canoni-
ca suggerisce il tentativo di un’equa soluzione della questione (can. 1733 §1), 
anche tramite strumenti informali e formali29, così da evitare o ricomporre sul 
nascere – e fuori di compromessi – la controversia30. Fallito o non esperito 
il tentativo conciliativo, il ricorrente, prima di proporre il ricorso gerarchico 
strictu sensu, deve, sempre in spirito deflattivo del conflitto e quale presuppo-
sto necessario per il successivo ricorso, chiederne per iscritto, ed entro dieci 
giorni dall’intimazione dell’atto, la revoca o la correzione (rimostranza) al 
suo autore (can. 1734), nel caso specifico della sentenza in commento l’ordi-
nario del luogo (rectius il Vescovo di Rossano-Cariati). Fatta la rimostranza, 
l’autorità autrice del decreto ha 30 giorni di tempo per correggere il decreto, 
emanandone uno nuovo, così accogliendo la petizione del rimostrante, o per 
respingere espressamente la domanda. Nel caso in cui entro i 30 giorni non 
decidesse nulla, tale silenzio31 dell’autorità ha di fatto significato di “rifiu-
to” della rimostranza. Da questo momento – ovvero dal momento del rifiuto 
“espresso” dell’autorità autrice del decreto oggetto di contestazione – il desti-
natario del decreto ha 15 giorni di tempo (can. 1737 §2) per ricorrere, «propter 
quodlibet iustum motivum» (can. 1737), al Superiore gerarchico di colui che 
ha emesso l’atto (can. 1737), tanto per profili di illegittimità (violazione di 
norme di legge in procedendo o in decernendo, lesione dei principi di giustizia 
sostanziale e di equità, eccesso/abuso di potere) quanto per profili di merito 
(inosservanza o non appropriata applicazione dei criteri di prudenza, oppor-

28   Cfr. Gian Paolo Montini, I ricorsi gerarchici, G&BP Press, Roma, 2020; Miguel Angel 
Ortiz, I ricorsi gerarchici, in Ius Ecclesiae, 11, 1999, pp. 683-737; Ermanno Graziani, Lezioni di 
giustizia amministrativa, Libreria Editrice Vaticana. Città del Vaticano, 1997; Aa. Vv., La giustizia 
amministrativa nella Chiesa, Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano, 1991.

29   Cfr. can. 1731 § 1 e §§2-3. 
30   Cfr. Ilaria Zuanazzi, La conciliazione nel diritto della Chiesa Principi generali e applicazioni 

nella giustizia amministrativa, Mucchi editore, Modena, 2024, p. 339 ss.
31   Cfr. Andrea Bettetini, Il silenzio amministrativo nel Diritto Canonico, Cedam, Padova, 1999.
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tunità, convenienza o, in generale, di buon governo)32, fondando il ricorso sul 
pregiudizio di una situazione giuridica soggettiva determinata dal provvedi-
mento oggetto di contestazione.

Premesso che in generale il ricorso non sospende l’esecuzione dell’atto 
amministrativo (can. 1736), data la difficoltà che spesso si riscontra nell’indi-
viduare il Superiore gerarchico competente a cui indirizzare il ricorso, il can. 
1737 §1 prevede la possibilità che il ricorso possa essere presentato avanti 
allo stesso autore del decreto, su cui graverà, quindi, l’onere di trasmetterlo 
al Superiore competente. Nel caso specifico della sentenza in commento, si 
deve ritenere, anche alla luce della specifica competenza attribuita per la pro-
mozione dell’insegnamento della religione cattolica nelle scuole (art. 160 §2 
Praedicate Evangelium), che il ricorso possa essere indirizzato alla sezione 
per l’Educazione del Dicastero per la Cultura e l’Educazione. Nello stesso 
tempo, non è escluso che laddove il docente di religione cattolica fosse un sa-
cerdote, il ricorso possa essere indirizzato al Dicastero per il Clero o, nel caso 
di un docente appartenente ad un istituto di vita consacrata, al Dicastero per 
gli Istituti di Vita Consacrata e le Società di Vita Apostolica. 

Tenuto conto che il ricorrente avrà il diritto di avvalersi di un avvocato 
o di un procuratore o che lo stesso dovrà essere costituito nel caso in cui il 
Superiore gerarchico lo ritenga necessario (can. 1738), il Superiore, nel ter-
mine ordinario di tre mesi (can. 57), giudicherà il ricorso. L’autorità superiore 
può confermare il decreto oggetto di ricorso gerarchico, dichiararlo invalido, 
rescinderlo, revocarlo, correggerlo, subrogarlo o abrogarlo (can. 1739), in sin-
tesi può revisionare l’atto dell’autorità inferiore sotto tutti gli ambiti che siano 
potenzialmente lesivi e, di conseguenza, stabilire sia circa le conseguenze de-
rivate dall’atto illegittimo, sia – anche dietro richiesta del ricorrente – circa la 
riparazione dei danni33 ingiustamente derivati. Il silenzio del Superiore, a con-
clusione del periodo dei tre mesi, equivarrà a rigetto del ricorso. La decisione 
del Superiore andrà data per iscritto e dovrà essere sommariamente motivata. 

Contro i provvedimenti o le decisioni del Superiore (Dicastero della Curia 
Romana) la parte che si ritenga ancora gravata, qualora intenda impugnarli, 
potrà presentare, entro dieci giorni, al medesimo Dicastero la richiesta di re-
voca o di modifica del provvedimento (art. 135, Regolamento Generale della 
Curia Romana).

Infine, entro 60 giorni, trattandosi di atti amministrativi singolari emanati o 

32   Cfr. Ilaria Zuanazzi, Praesis ut Prosis. La funzione amministrativa nella diakonía della Chiesa, 
Jovene, Napoli, 2005, p. 642 ss.

33   Cfr. Maria d’Arienzo, L’obbligo di riparazione del danno in diritto canonico. Percorsi di 
ricerca, Pellegrini, Cosenza, 2013.
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approvati dai Dicasteri della Curia Romana – rectius da Istituzioni curiali34 – 
sarà possibile proporre ricorso innanzi al Supremo Tribunale della Segnatura 
Apostolica (STSA), dando avvio ad un processo contenzioso amministrativo, 
contestando che l’atto impugnato abbia violato la legge, in decernendo o in 
procedendo (can. 1445 §2; Lex propria STSA, art. 34 §1; art. 135 §1, Rego-
lamento Generale della Curia Romana; art. 197 §1 Praedicate Evangelium). 
Nel caso in cui, espletato il giudizio innanzi al Supremo Tribunale, la sentenza 
del STSA dichiari l’illegittimità dell’atto a motivo di un vizio nella procedu-
ra, l’autorità competente potrà emettere nuovamente lo stesso atto, purché a 
norma del diritto e secondo il modo e i termini eventualmente stabiliti nel-
la sentenza. Laddove, invece, l’illegittimità dell’atto sia dichiarata a motivo 
della decisione, l’autorità competente potrà riesaminarla, purché a norma del 
diritto e secondo il modo e i termini eventualmente stabiliti nella sentenza. 
Nel caso in cui si stabilisca un risarcimento in denaro, il pagamento di quanto 
dovuto dovrà ordinariamente avvenire entro trenta giorni dalla notifica della 
sentenza. La sentenza del STSA, se non diversamente stabilito, dovrà essere 
eseguita dall’Istituzione curiale che ha emesso o approvato l’atto. Se essa ri-
fiuta l’esecuzione, è negligente o la differisce oltre un tempo congruo o quello 
stabilito in sentenza, su istanza della parte interessata, l’esecuzione spetterà 
direttamente al STSA. Contro le sentenze del STSA, non essendo ammesso 
appello (can. 1629 §1), sono possibili solo i rimedi della querela nullitatis e 
della restitutio in integrum (Lex propria STSA, artt. 89-93)35.

Non deve, poi, dimenticarsi che è sempre possibile il ricorso al Romano 
Pontefice.

3. Il riconoscimento della idoneità all’insegnamento dell’IRC: esperienze 
diocesane e tutele 

Come supra anticipato, il tema della idoneità diocesana per l’insegna-
mento della religione cattolica, emergente anche dalla sentenza in commento, 
non assume contorni di rilevanza giuridica solo nella fase patologica della 
revoca, ma richiede di essere approfondito anche relativamente al momento 
del suo iniziale riconoscimento. Si tratta di un ambito in cui è abbastanza 

34   Francesco, Lettera Apostolica in forma di Motu Proprio Munus Tribunalis, 28 febbraio 2024, 
in cui testo integrale è edito nel sito www.vatican.va, art. 4.

35   Gian Paolo Montini, I ricorsi amministrativi presso il Supremo Tribunale della Segnatura 
Apostolica, in Gruppo Italiano Docenti di Diritto Canonico (a cura di), Il Diritto nel mistero della 
Chiesa, vol. IV, Lateran University Press, Roma, 2014, p. 135 ss. 
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problematico districarsi, considerato che ancora oggi «non esistono criteri e 
procedure uniformi per il rilascio del decreto di idoneità»36 e, come anticipa-
to, in occasione delle recenti procedure concorsuali per la stabilizzazione dei 
docenti di religione cattolica, molte diocesi hanno provveduto a revisionare 
le cd. “prove di idoneità”37 che, generalmente, per quanto è stato possibile ri-
costruire, prevedono – a mo’ di procedimentalizzazione38 degli atti finalizzati 
alla concessione o al diniego della idoneità come strutturatisi nel tempo – alla 
presenza di una commissione giudicatrice, un colloquio/prova orale e/o una 
prova scritta per la verifica dell’abilità pedagogica, rimettendo a verifiche do-
cumentali, autodichiarazioni o attestazioni di sacerdoti/parroci degli aspiranti 
all’idoneità l’accertamento della retta dottrina e della testimonianza di vita 
cristiana. In casi rari, è prevista anche una prova preselettiva. Presupposto 
per partecipare alla procedura per l’accertamento dell’idoneità è il possesso 
(a volte anche in itinere) del titolo di qualificazione professionale (in alcuni 
casi anche con la previsione di un voto minimo di conseguimento del titolo 
per accedere alla procedura). In non pochi casi, le procedure richiedono oggi, 
oltre i contenuti previsti dalla normativa canonica universale, un colloquio/
test psicologico, una prova psicologica o una dichiarazione attestante il pro-
filo psicologico dell’aspirante. Molte procedure, ancora valicando i contenuti 
richiesti dalla normativa canonica universale, prevedono anche un necessario 
“tirocinio diretto/periodo di prova” – ulteriore rispetto a quello espletato nel 
percorso di studi accademico in scienze religiose – che si sostanzia in vere 
e proprie “supplenze scolastiche” da realizzarsi necessariamente prima della 
concessione del decreto “finale” di idoneità39. Trattasi, in quest’ultimo caso, 

36   Pasquale Nascenti, Un’intesa particolare: elementi procedimentali non concordatari in vista 
del concorso per insegnanti di religione, cit., p. 64. 

37   I decreti episcopali e le procedure sono reperibili in rete. Si prendono qui a riferimento le 
procedure, recentemente revisionate, in uso nelle diocesi di Bolzano-Bressanone, Milano, Bergamo, 
Como, Pistoia, Nola, Napoli, Oria, Giovinazzo-Terlizzi, Catania. 

38   Cfr. Ilaria Zuanazzi, La procedura di formazione dell’atto amministrativo singolare: esigenze 
pastorali ed esigenze Giuridiche, in Aa.Vv., Discrezionalità e discernimento nel governo della Chiesa, 
Marcianum Press, Venezia, 2008, pp. 123-124.  Si ricorda che la Deliberazione riguardante i criteri per il 
riconoscimento dell’idoneità all’insegnamento della religione cattolica nelle scuole pubbliche del 1991, 
specificando che la stessa sia giuridicamente non vincolante, ricorda che ad essa ogni Vescovo dovrà 
attenersi in vista dell’unità e del bene comune, a meno che ragioni a suo giudizio gravi ne dissuadano 
l’adozione nella propria diocesi (cf. art. 18 Statuto C.E.I.). La Delibera per quanti aspirano a incarichi 
di insegnamento della religione cattolica, specifica che in tema di abilità pedagogica, l’ordinario si 
accerta di ciò anche mediante “eventuali colloqui e prove”.

39   Diverse procedure diocesane ricordano anche l’importanza della formazione e dell’aggiorna-
mento degli IdR idonei all’insegnamento, specificando l’obbligatorietà della partecipazione ai corsi 
di aggiornamento periodicamente promossi dagli Uffici diocesani competenti, pena l’avvio della 
procedura di revoca dell’idoneità.



Parte II  687

La revoca dell’idoneità all’insegnamento della religione cattolica.…

di passaggi ridondanti che andrebbero evitati, in linea con quanto ancora re-
centemente l’Ufficio per l’insegnamento della religione cattolica della C.E.I. 
ha ricordato: «Essendo ogni nomina frutto di intesa con l’Ordinario, il quale 
“propone i nominativi delle persone ritenute idonee e in possesso dei titoli di 
qualificazione professionale” (Dpr 175/12, art. 2.5), ogni docente che abbia 
insegnato anche solo per una breve supplenza è ritenuto essere in possesso del 
requisito dell’idoneità, anche se non gli è stato rilasciato un formale decreto»40 
oppure «il fatto stesso che gli sia stato assegnato un incarico, infatti, implica la 
sua idoneità»41. Solo all’esito di queste “prove e verifiche”, di regola, l’ordi-
nario diocesano emette i decreti singolari di idoneità ovvero viene comunicato 
al candidato il diniego della idoneità. Su questo ultimo e delicato punto, però, 
le procedure diocesane non dispongono nulla di preciso42, salvo prevedere, in 
alcuni casi, la possibilità di poter ripetere – e per un numero definito di volte – 
la prova di idoneità. La procedura in uso nell’Arcidiocesi di Milano stabilisce 
che «qualora l’Ordinario riconosca che il candidato non è idoneo all’insegna-
mento della religione cattolica, il servizio IRC provvederà a comunicarlo per 
iscritto all’interessato». Altre diocesi si limitano a sottolineare l’insindacabi-
lità/inappellabilità del giudizio della commissione esaminatrice, del mancato 
riconoscimento dell’idoneità o l’inammissibilità di eventuali ricorsi. Anche 
in questo caso non si può non rilevare, pur ricordando che l’idoneità non è 
una “pretesa” del fedele, la ragionevole tutela da garantire al candidato che si 
veda negata l’idoneità. Da quanto emerge dalle procedure diocesane, infatti, 
la decisione dell’ordinario, che resta responsabile ultimo dell’accertamento 
dell’idoneità, di fatto dipende solitamente dai risultati delle diverse “prove” 
coordinate e sovraintese dalla commissione esaminatrice individuata. La com-
missione esaminatrice, sebbene investita di funzione non decisionale, risulte-
rà comunque responsabile della condotta realizzata, rispondendo – insieme 
con l’ordinario – dell’attività svolta. Nella valutazione in vista della idoneità 
diocesana per l’insegnamento della religione cattolica, si esprime, infatti, un 
giudizio tecnico ed ampiamente discrezionale nello stabilire in concreto l’ido-
neità tecnica, pedagogica, morale e culturale dei candidati; tale giudizio deve, 
quindi, ritenersi sindacabile in sede di legittimità, certamente canonica43, solo 

40   Cfr. Promemoria per gli Uffici diocesani IRC n. 2 del Servizio nazionale per l’insegnamento 
della religione cattolica della Conferenza Episcopale Italiana, gennaio 2024, reperibile nel sito www.
chiesacattolica.it.

41   Ibidem. 
42   Sul punto nessuna delle procedure analizzate, stabilisce che venga emesso un decreto di 

inidoneità da parte dell’ordinario del luogo.
43   Cfr. Il Consiglio di Stato, sez. VI, con la sentenza 6133/2000, aveva, sì giustamente evidenziato 

che l’esercizio del potere di emettere il giudizio di idoneità da parte della autorità ecclesiastica non potesse 
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ed esclusivamente allorquando risulti manifestamente viziato da eccesso di 
potere44 per illogicità, irragionevolezza, arbitrarietà, travisamento dei fatti, 
sussistendo, pertanto, elementi idonei ad evidenziare uno sviamento logico 
o un errore di fatto, o ancora una contraddittorietà ictu oculi rilevabile nelle 
conclusioni di chi ha avuto il compito di esaminare il candidato all’idoneità45. 

4. Conclusione

La funzione amministrativa a tutela dei diritti dei fedeli, come giustamente 
è stato affermato, rappresenta «l’architettura giuridica alla dinamica di comu-
nione all’interno del Popolo di Dio, costituendo la trama giuridica dell’ordito 
delle relazioni pubbliche tra fedeli e Gerarchia»46, ed in questo senso contri-
buisce – nonostante le critiche che spesso investono il sistema della giustizia 
amministrativa canonica47 – alla missione pastorale della Chiesa, al rafforza-

essere sottratto, affinché potesse costituire valido presupposto per la legittimità dell’atto di nomina, ad 
un riscontro del corretto esercizio del potere secondo criteri di “ragionevolezza e di non arbitrarietà”, ma 
giungendo a conclusioni non condivisibili, anche in ragione della consolidata giurisprudenza successiva 
e delle motivazioni della sentenza oggetto di questo commento, ritenendo competente il giudice statale 
per tale sindacato: «Se così non fosse, una interpretazione della normativa in riferimento che consentisse 
l’acritico recepimento di atti autorizzatori dell’autorità ecclesiastica palesemente abusivi e privi delle 
fondamentali caratteristiche che l’ordinamento riconduce all’atto amministrativo, comporterebbe un 
giudizio di non conformità della normativa medesima ai principi costituzionali».

44   Cfr. Francesco, Esortazione apostolica Christus vivit, 2 aprile 2019, il cui testo integrale è edito nel 
sito www.vatican.va, n. 98: «Si rende evidente il compito di sradicare le forme di esercizio dell’autorità su 
cui essi si innestano e di contrastare la mancanza di responsabilità e trasparenza con cui molti casi sono 
stati gestiti. […] Il clericalismo è una tentazione permanente dei sacerdoti, che interpretano “il ministero 
ricevuto come un potere da esercitare piuttosto che come un servizio gratuito e generoso da offrire; e 
ciò conduce a ritenere di appartenere a un gruppo che possiede tutte le risposte e non ha più bisogno di 
ascoltare e di imparare nulla”. Indubbiamente, il clericalismo espone le persone consacrate al rischio di 
perdere il rispetto per il valore sacro e inalienabile di ogni persona e della sua libertà».

45   Sul punto si ritiene che anche il riferimento alla giurisprudenza italiana possa essere di particolare 
ausilio al fine di inquadrare più puntualmente la questione giuridica, tenendo conto del rapporto che si 
è evidenziato, quantunque raramente, tra idoneità e abilitazione all’insegnamento (parere del Consiglio 
di Stato del 4 marzo 1958). Proprio su questo argomento, nel giugno 2024, l’Ufficio nazionale per 
l’insegnamento della religione cattolica della Conferenza Episcopale Italiana, con il Promemoria n. 
3 (giugno 2024), ha affermato: «La finalità essenziale del concorso straordinario è la stabilizzazione 
di docenti che, da tempo, lavorano all’interno della pubblica amministrazione con contratti a tempo 
determinato. Questo spiega alcune caratteristiche particolari di tale concorso: – il peso notevole dato 
agli anni di servizio e ai titoli (150 punti su 250); – l’assenza di voto minimo per ottenere il superamento 
della prova; – il carattere della graduatoria: ad esaurimento, senza scadenze temporali. Tutto questo, 
inoltre, conferma che i docenti di IRC con idoneità diocesana equivalgono a docenti abilitati, altrimenti 
non sarebbe stato possibile tale trattamento».

46  Ilaria Zuanazzi, Le contentiones ortae ex actu potestatis administrativae: riflessioni critiche 
tra il “già” e il “non ancora”, in Apollinaris, 2, 2013, p. 524.

47   Manuel J. Arroba Conde, Retos actuales de la administracion de Justicia en la Iglesia, in 
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mento dei «rapporti di giustizia, ma anche a promuovere lo spirito di servizio 
e di carità che anima i rapporti di autentica solidarietà e favorisce effettiva-
mente il bene delle persone»48, non esclusi i docenti di religione cattolica che 
svolgono, come anche personalmente sto avendo l’occasione di verificare49, 
un prezioso servizio «volto a formare personalità giovanili ricche di interio-
rità, dotate di forza morale e aperte ai valori della giustizia, della solidarietà 
e della pace, capaci di usare bene della propria libertà»50, aiutando studenti e 
studentesse, in una corretta complementarità tra dimensione religiosa e cultu-
rale, a conseguire competenze utili per rispondere alle domande più profonde 
del vivere ed offrendo, con il metodo del dialogo, l’opportunità di conoscere 
quei valori che sono essenziali per la loro formazione globale51 e per la costru-
zione di una cittadinanza inclusiva ed interculturale52. 

Revista Espanola de Derecho Canonico, 78, 2021, p. 602 ss. 
48  Ilaria Zuanazzi, Le contentiones ortae ex actu potestatis administrativae: riflessioni critiche 

tra il “già” e il “non ancora”, cit., p. 524.
49   U.S.R. Campania, Decreto di costituzione della Commissione esaminatrice per la procedura 

concorsuale straordinaria riservata agli insegnanti di religione cattolica nella scuola secondaria di 
primo e secondo grado, ai sensi del D.M. n. 9 del 19 gennaio 2024 e del D.D. n. 1327 del 29 maggio 
2024, per la regione Campania, reperibile nel sito www. miur-usr-campania.it. 

50   Giovanni Paolo II, Discorso alla XXIV Assemblea Generale della Conferenza Episcopale 
Italiana, Roma 8 maggio 1991, il cui testo integrale è edito nel sito www.vatican.va.

51   La Commissione episcopale della C.E.I. per l’Educazione cattolica, la Scuola e l’Università, in 
data 1 settembre 2017, ha inviato una Lettera agli Insegnanti di Religione cattolica (reperibile in www.
chiesacattolica.it) nella quale, partendo dalla constatazione che dopo oltre trent’anni si possa considerare 
acquisito il carattere insieme scolastico e confessionale della disciplina, la sua forma propriamente 
culturale e la sua finalità formativa a sostegno e completamento del percorso di maturazione umana e 
culturale che bambini, ragazzi e giovani compiono nella scuola, si sottolinea la necessità di potenziare gli 
elementi, già presenti nelle indicazioni scolastiche, di conoscenza delle religioni e delle culture diverse da 
quella cristiana e cattolica, allo scopo di favorire, a partire dalla scuola, i processi di incontro, di dialogo 
e di integrazione del numero ormai ampiamente significativo di immigrati nel nostro Paese. In questo 
senso, continua la Lettera, la proposta culturale cristiana e cattolica può assumere un ruolo rilevante di 
orientamento e di chiarificazione in ordine all’interpretazione del prepotente ritorno del fatto religioso, 
un religioso non sempre debitamente colto nei suoi profondi intrecci con la cultura e le culture e, non di 
rado, funzionale a visioni antropologiche che riducono l’uomo a un “io” chiuso in se stesso e nei propri 
desideri, proiettandolo in un orizzonte immanente e individualistico. Il Consiglio Permanente della 
Conferenza Episcopale Italiana in data 23 gennaio 2025 ha approvato il documento “L’insegnamento 
della religione cattolica: opportunità di formazione e dialogo”, preparato dalla Commissione Episcopale 
per l’educazione cattolica, la scuola e l’università, che verrà portato all’esame definitivo della prossima 
Assemblea Generale della C.E.I.. Il documento, si legge nel comunicato, «intende sottolineare e rilanciare 
il contributo dell’insegnamento della religione cattolica come occasione in cui si esprime il servizio della 
Chiesa alla comunità scolastica e l’alleanza educativa che è sottesa. Fra i temi che il testo approfondisce: 
l’attualità dell’insegnamento della religione cattolica, il profilo e l’impegno educativo dell’insegnante di 
religione, il ruolo della comunità ecclesiale». 

52   Cfr. Antonio Fuccillo, Diritto, Religioni, Culture. Il fattore religioso nell’esperienza giuridica, 
Giappichelli, Torino, 2022, passim; Maria d’Arienzo, Pluralismo religioso e dialogo interculturale. 
L’inclusione giuridica delle diversità, Luigi Pellegrini editore, Cosenza, 2018, passim.


